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TORINO, 20 LUGLIO 4867 


ITALIA è 


Rivista. 


Non si può proprio dire che în fialin la capitale 
dia al resto della nazione un grande esempin di 
zelo nell'esercizio. de'dirilli politici, Sì sa che al 
Firenze venne qualche tempo fa sciolta la Guardia 
Nazionale. Si dovette, dunque venire ad una ele- 
zione generale di tutti gli ufficiali delle 32 com- 
pagnie ‘enda; è composta’ quella milizia. Non: pare 
tuttavia ‘che i militi Ja prendessero molto a cuore, 
paietiè! (in solo) capitano uscì dallo scrutinio. Tutti 
gli altr 
mente vi è în quell'istitazione da fare ina. riforma 

4 molin radicate, Chi avrà il coraggio di chiamare 
ancora la Guardia Nazionale pallodio della Costitu- 

Zime, ove tutti gli. ulliciali, memo wmo, sono 

nominati dal prefetto? 

Finchè tottavia. questa! radical» riforma. non è 
eMettiata (ed in Italia non sì ha mai premura), si 
farebbe: bene ad ‘imitare l'esempio di Napei 
tagliava d'un’ tratto ‘dal sno Hilaneio (200,000 lire 
per'ispese relative alla Guardia Nazionale , anzichè! 
‘ielto. del Municipio Moréntino , chie si contenta di 
far voti perchè. nella nuova organizzazione della 
milizia si carchî di oltenere le. possibili economie. 

‘hè spendere improdittivamente i) denaro 
tà molto: centestabile, almeno in questi 
giorni, ia musiche, stati maggiori ,, indennità, pi 
gionî per gli uffizi della: predetta Guardia, noi sa- 
rebb'egli. meglio promuovere l'industria ‘agevolando 
le comunicazioni, e specinlmente. senza mendicare 
sussidi dal. Governo? 

Si è formata ‘a Londra una. secietà per chiedere 
nl Governo. italiano la concessione di una strada 
farretà ira Udine e Eontehba. | petenti chie- 
dono’ tuttavia: chio: il Governo accordi la guarentigia 
degl'interessi 0d una sovvenzione in denaro. IlCon- 
siglio provinciale di Udine, che tenne una tornata 
straordinaria ai 40 di Joglio, stanziò la somma di 
T.. 500,000 da dire al Governo od ‘alla socîetà in- 
iraprenditrice: secondochè verrà: poî stabilito. 1 sin- 
daci dei Comuni più interessati hanno proposto, di 
far dono del terreno cuì dovrà occupare Ja strada. 

Ma' per’ méndare ad' effetto; quest'opera occorrono 
negoziazioni col Governo: austriaco; le quali. non 
are cha sinora procedano molo. bene. Sì saretibe 
potuto provvedere a tale bisogna. nel trattato di 
‘ommercio testè conchiuso coll’Austria,, stipulsndo 
delle, condizioni favorevoli all'talia sì in ciò chie 
‘concerne slo: stabilimento; dei' confini ‘e' sì per ciò 
che riguarda le vie di comunicazione. 

fl Consiglio provinciale di Treviso a sui volta 
Na deliberato ad unanimità di'concarrere alla sov- 
venzione ‘per fa linea' di navigazione coll'Egitto. 

Ju seguito aî fotti di Wiomreate che abbiamo 
accenoati l'altro, di, si fecero! parecchi arresti. Una 
quarantina di agitatori furono sotto’, buona scorta 
condotti al lazzardtto. La troppa: inviuta co'ì e la 
‘senita sono) tale ‘poste, in coatuimacia di osserva 
‘zione al monastero: di S.. Martino delle Scale. 





















































si annunzio che domenica. fu 
sottoposto alla ima reale (un elenco di movimenti negli 
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APPENDICE 


Homanzo sociale 


PARTE SECONDA 
I RICQUI 
Gabitoio XL —' (Segnita) 

20410 IL Gridà quello; degli arcieri cher aveva 
afferrato Giovanni ail: uno spallu; Li non ci scappo 
più. 

4i duo altri ei birri lo: pryser/al patto de) p0- 
prabito. 

— (Ghe modo gli è questa? Disse il giovane 





viucolaridosi: per liberarsi; dalia’ preso. diupue!le:ia- 


sîranno nominati. dal prefetto. Evidente= | 


vele | 



































alto vario amministrazioni centrati del Ministero 
dello finanz. 
| Sari ac firmnto il: derato conci ano co- 
antonoma 
||. Vi rartano. per conteguenza de dirsi 
l'una per le fasce dirette, a capo della quale passerà 
| rm Gaspare Vilira por Je tasso indiretta è 
| por il demanio al capo dolla qualo, ai dice. possa passare 
i coni. Magnani. 

Lio (iuaranta direzioni provincili delle tasse e dello 
| ‘ano, ché esistono! attualmente, sono ridotte a venti» 
due. 
| Aire ventidue direzioni provinciali sono institute per 
il'seivizio dell taste dirette. (Opinione). 
| — Girca to.ore Yi stamane (23) mentro it generate 


















di divisione Rafmello Cadorna assisteva alle manovre mi- 
litari sul Prato delle Cascine, cadeva disgraziatamente 
da cavallo riportando gravi lesioni alla gamba destra, 
per curate le qual, è stato tosto condotto alla propri 
‘sbitazione. 
| matano, gi, — La Lombardia stampa una smentita 
nola e categorica dol municipio, di Golasecca intorno 
al fatto dul giornale siddetto pubblicato come avvenuto 
{lu quel paese, fitto che noî abliamo riprodotto ne o- 
atro ‘bumaro di ierk. 

Ecco qual è a. verità. secondo la' dichiarazione delta 
Giunta: municipale di Golasecca: 

«Il fatto è, che corta, Grosselli, Marîa fu colpita. dal 
cholera, come giudicò il. medico; che la levatrice, che è 
tutt'altro che ignorante, essendo; andata a trovarla, non 
Ia trovò în istato di partorire; che mori; che fu traspor- 
tata, ma alla mattino, non alla sera, nella, chiesa di San 
Rocco, (come si usò cogli altri morti in conseguenza di 
| morbo; e che. poi fa seppellita senza che alcuno. sconcio. 
sia avvento, n 

















Ancora dei Canali Cavour. 


0 preveduto; il fallimento: della Com- 
lavour fu defitivamente dichiarato, 
© sperilmo che mon avremo n disdirel nel vostro pro- 
‘nostico, che'questo fatto sarà por: rinscire piuttosto di 
vantaggio che di danno non solo all’erario dello Stato ed 
all'agricoltura, ma: ben anco ni creditori della fallita Com- 
pagnit. 

Le' cone perd) potrebbero volgere altrimenti di c'd che 
noi prevediamo, ed in tal casole nostre finanze, l'agri- 
coltura ed i propristarii di obbligazioni, ossia 1 crediteri 
di buona fede ,)dovreliberò lamentare questa nuova fuse 
dolla già tanto accidentata impresa. 

La Società volse a male sotto la 
strazione per ragioni non tutte (onorevoli, a ciascuno 
ben noto e sulte, quali è ormai oziosa insiatere: g 

L'ultima Amministrazione era composta di: gento degna 
d'ogni maggiore \atima; ‘ma, foce quasi altrettanto malo 
he la prima, per non essersi. saputa emancipare dalla 
aninia, della propria burocrazia, troppo, interessata 
pnscordero il’ passato per. noo ingannare gli ammini- 
stratori. S 

Basta: avar percorsi Ì torritorii ore giuocano le: acque 
della Compagnia ed'aver interrogati gli' ogricoltori,: per 
poro qualo massa; di ‘odo si era accumulata sopra dì 
2558; 000: centinaia lo liti ingiuste ‘e vessatorie dalla 
medesima intentate 0.rese necessarie; contratti scanda- 
losi 0 fatti unicamente nell'interesse privato; parzialità 
nella somministranza | dolle acque; minaccie e soprusi 
degni dei tempi fondali; e tutto ciò senza che il Con- 
siglio di Amministrazione centrale ne sapesse nulla; solo 
questo colpevole. di. non aver voluto attendere agli av- 
visi(che riceveva, ©_ di non aver fatte varifcari le. coso 
da gento cutranca all'antica Amministraziono. — Quanti 
terreni lusciati. asciutti. dai proprietari, perchè, dicono 
‘aaal; non vogliono aver a fare colla Compagnia e quindi 
quanto reddito minore, quanto danno all'agricaltura | 

Fortunatamente fra i creditori figurano quali: proprie- 






































Chi siete? Che mi volete voi? 
li che. pareva. îl capo; di quella schiera, ri- 






| ‘spose 

— Siamo agenti della Sicurezza Pubblica, e Vo- 
gliamo orrestarla; 

— Arvestarmi È Cow qual diritto?! Per qual! ra- 
gione ? 

— Qual diritto ? Quello che ci di la nostra quî- 
| lità e gli ordini che abbiamo ricevuti. La ragione? 
ti forse ne saprà) qualche cosa più di noi Lei ‘che 
ci scappava con tata premura. Orsi; non feeciamo 
liartore venda ‘con ari. 
| Nel divincolarsi erano caduti per terra i libri che 
Giovanni teneva. sotto' il braccio; uno (degli arcieri 
{li raccolse. Quelli che avevano! sferrato, Selva! pei 
panni comiuciavano ‘a_trascinarlo: per farlo. cam- 
| mivare. 

— Dove mi condutete ?/ Domandd.il giovane re- 
| sistendo. 

— iL vede: rispose willonamente: Il apo! degli 
arcieri. Avanti, nuimo, mierelie ® 

E tenuto co, come un assassino , in. mezzo si 
sti Dirri, fu egli (ratto atla casn dei Henda,, dove, 
secondo’ eli. lio narrato, venne iutrndotto ul 
| lutto -to cui erond ‘gli altri persomnggi “che sop- 

piamo, 

Afipenvcntento;, Sela gerto=suîla fomiglia el 
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i molte Penvincio e molti Gomnnî: se questi 
faterverranno attivamanto alla mora dicoziono da darsi 
all'Amministrazione dei Canali della Compaguia, vi 
sarà speranza cha l'interesse dell'agricoltura non sia 
sempre sacrificato a quello della azzardata spechlazione; 
sò il Governo nell'intervenira prenderà. in consilerazione 
1 desideri qi' quelle Provincie, l'opera 
fu fatta, questa riuscirà verni © lo ripotiama 
non vi sarà da lamentare l'avyentito fallimento. 

Ma se Provincie e Comuni riniangono neghittosi: te i 
Governo non dà sussidil che a vantaggio degli specnla» 
tori di' Morsa, allora meglio sarelibe stato contentarai 
‘doi primi dani è lasciare'che 1e'cose corressero là loro 
sorte. 

Vi pensi n chi tocca! 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta) Ufficiale del 33 luglio rca: 

1. Un reglo deereto del ill giugno, con il 
‘quale'sono dichiarato provinciali Ja stradd Livornese, ln 
strada del Litorale e Ja strada subrbana di Livorno, 

2. Disponizioni nel personale dell'Aumibistra: 
zione provinciale, 

1 dinpo; 
nel Ministero d'agricolt 
TASSE, INDIRETTE, 

La Direzione generale dello gnbolle ha pubblicato 1 
prospetto del prodotti nel mese di gigua scorso în con- 
frouto col mese corrispondonte del. 18î. S 





























one relativa nd in impiegato 
a, Sndustrin e commerrio. 














1867 
Ti 387616 
Diritti marittimi 145,575.59 
Dazio consuno 2,281/475 06 
Tabacchi G,567,740 08 





Sali 4,726,305/20 
Polveri 24741788 





181398 )8 


Totale L: 16,328,048/9% 19,621,301%86 

Il risultato di' questo confronto è deplorabilo. La di- 
minuzione! complessiva. di L. 1,298;652.98 è gravo. 

Quando pur sî voglia. tener conto del maggior prodotto 
dii sali in giugno 1868, perchè se ne fece un eccezionale 
spaccio, per l'opinione Învalsa che nel. mese. succes 
se ne sarebbe anmeritato il prezzo, 0-doi tabacchi per 
le vendite, straordinarie derivanti dal'gran ‘numero; di 
truppe poxta; sul:piede. di guetra',. bisogna pnr;sompre. 
conchiuderno:che in gonarale i. proventi: delle gabelle 
diodoro; dei risultamenti sfavorevoli. 

Le provincie venete invece presentano pel mese di giu- 
gno un aumento di Li, 178,88 46 derivanti dalla doguhe 
@ dal sali, che quanto ai tabacchj ed al dazio 
sumo:vi la pur bensibile diminuzione. 

Esponiamo. ora i risultamenti. compleasii' del: primo 
semestre. 

1 proventi ai dividono come’ seguo: 


1867 1960” 
1069 SM ti 80,578,982 
889 8 











con 





Dogane Li 3385 
Diritti mariti Ti 








Dazio: consimo —17,505,318 80 11:988/632:98 
Tabacchi 40,067/658 03 19,197,617 21 
Sal 27,585, 616 62 25,066,272 98 
Polveri 407,887 56 6 





"Totale L 190,119,578 91 
Si ha tin aumento di L, 6,107,119 
le dogane per Li, 9,973,586.09, îl di 
1 6,516515 87, 10 polveri per 1. 193,529 70, ciò chie 
forma tina moggior entrata di L: 7,923,082 00, 
Ma per contro s'ebbe dimimnzione di T, 9,615 
cioè ne'tabacohi di L: 9,189,959.18, nea) T, 4 
ne'diritti marittimi di L 48,297 MIL 


113,806,159 59 
contribiirono 
o di consumo per 













219 AR, 
56 
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suo amico e su Quercia tino ‘sguardo cho voleva 
dire: — Io non ci ho culpu, 

Il capo dei birri si avviotnò. a Barnaba e gii mo- 
strà Î libri che avevano preso ‘al. fuggitivo, -Car- 
naba fece un segno di approvazione, & parlò a bassa 
voce coll'arciere, 





come tin malfattore : disse Giovanni con voce fre- 
mente. d'indignazione. 

Il capo aveiere a cui Bieniba aveva finito di par- 
lore venne presso all’arrestato, e senza. rispondera 
pure una sillaba alle parole di lui, mentre gli atti 





panni, sì pose a [rugarlo in ogni tasca con ina le- 
stezza siagolare. Trasse fuori gli altri. libri e tutte 
le carte che Giovanni aveva in'tasca; ele fucova 
posare man mano a. Burnaba. ill qualo' gettava ‘ni 
Sguardo: sopra ‘ogni ‘cosa 8! poi la rimetteva ‘id un 
‘areiere: 

Giovanni sbullava, ma: tenuto strettimente da dhe 
uomini robusii non avevi eiodo ‘di for efficace resi 
stenza; ur 

Quando ebbero Muito idi. votare] 
leggi ndeieni che; lot 
riore: 





lei lsichie, uno 
vano disso hl'suo supe- 













Rgli tiene chinsa im piigni na carta. 
— AR ah D'sognn ‘averla. Sigavre,/non farcia la 








— Domando che non mi si tenga oltre afferrato | 


lo tenevano più stretto che inai alle liraccia ed' ni | 





Le provinciò venete haono dato i prodotto di 
16505,862 15 nel! primo, semeatro dol IRÙT edi lira 
10,908,69) 02 nel, 1308, donde l'aumento di lie 
3,60.251 11; di guisa che l'aumento complessivo dalla 
sabiello nella antiche € nuove. provinelé. presenta pel sc- 
mostro, scorso l'aumento di L, 6,810,071 41. 

È però deplorabile, osserva l'amministrazione delle ga- 
delle; il ritardo de'Comuni; nell pagamento dei rispettivi 
camani di dazio consumo, senza di che l'aumento del 
lativo prodotto sarebbs molto nioggiore, attese le mp! 
ficazioni nell'anno scorso introdotte, 11 colo. municipio di 
Napoli dove L 3,209,488 95, Palermo I. 972,00 0h, 
‘Torino L. 901,828 05) Milano L. 798,000, Genova tire 
610,100, Le: principali città del Regno sono! dunque tutte 
in ritardo, Che sarà, de'minori; Gomuni 


























Cronaca Cittadina 





“Ie Carlo-Alberto: — Sabato!27 corrtate, 
nella elisa metropolitana: di 8. Giovanni, avri luogo ln 
coleivazione anniversaria- della ressa funebre: per il te 
Gaio Alberto, morto (esalè ad Oporto il: 28 luglio 184 

Quest'anno Vla messa fu scritta . dal. maestro: Bonglia, 
‘ul ina; lunga, pericolesa _evdolorosa’» malattia impediri, 
pr teoppo di disigorne l'esocuzione. 

Le parti principali di canto vennero affidate nl tenra 
signor Celada, al baritono: sîgnor/Bertolasi ‘ed al basso 
profondo signor. Murehisio. La parte’ fstrimentale: sarà 
seuza fallo eseguita a perfezione dagli egregi/ prof: dalia 
cappella. 














‘ Fabbrlea' d'armi-a Torino. — Cici 
dice che il' Governo ha fatto pratiche’ presso il nostro 
Municipio per implantare nella fostra città una fabbrica 
d'armi, e che Ja nostra! Giunta: hi diohiatato: di aotto- 
potro al Consiglio comunale la. proposta; nppoggiandola 
col suo voto, 

Sia pure la benemerita questa: fabbrica; ma meglio sn 
fosse fondata da iniziativa privata. Cho'il nostro Governo 
non la voglia: capire! che. n lui non ispeîta_fare lindi» 
striale 0 il fabbricantel 

“© Patigl tasenbile, — Qusto è il titolo d'm 
libro'itilissimo è dilettevalo, che serve dî guida pretica, 
illustrata pel forestieri in Parigi e nel suoi dintorni, 
pubblicato:in Torino dall'editore ‘Arigusto Federico No- 
‘gro (via Lagrango 10) sulla secorida. edizione parigina del 
libro del sip; De-Conty. 

Questa guida. eleganto conduce il ‘viaggiatore dovanigua 
la -curiosità gli possa far desiderare, lo Istrasce dello più 
piccole cose per :evitargli. le*nofe"dell'ioma disperso; n 
salvalo dagl'inganni dei fattorinî; dei Gocehîeri 26 similia 
2 cul si rivolgesso per qualcho servizio. 

Indica! i migliori Inoghi dove. sì possono trovara' {'go- 
modi varli iscondo, 1 diversi gusti delle: persone: rion cin. 
metto nlssunio dei monumenti, ‘istituti d'ogni’ genere, 
dopo indicata ‘la via ‘per arrivarvi,lî destrime, ne fa la 
storia, facendo' risaltara È particolari più asiosi ed intoe 
rossanti, 

Si parla anco dei costumi! ‘ia Ynpporto colle presci 
zioni della pulizia Jocnle, sì Fidicano i generi per ci 
‘paga dazidi i protzi di ‘rarecchi ‘oggetti di coristmo pi 


comune; insomma, è Uisa guida ‘completa sotto tntti i 
rispetti. 





























alfabetico 
ie deseritte, sicchè ognuno, concepito 
anpens desiderio dì una ‘cosa, è*in'grado di confeera il 
modo (di eseguîtlo; ‘ed è arricchito ‘rina. stupenda/eartà 
dolla città di Parigi, 

Un tal-libro poi ‘fortanati che possono ‘recarsi w'vist 
tare l'Esposiziono ‘miversalo; è’ affatto necessario; ‘na 
non Inscia di essare grandementa utilo e-ditotteràlo a 
quanti, non potendorisi recare, - desiderano condscare'la 
meraviglio di quella | metropoli della società moderàn. 
‘Aggiungeremo he molte di quastè cogdizioni giorno Gt 
l'intelligenza uella storia. 
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pazzia di resistere. e cì dia! quella” carta "ai bilon 
accordo: Ù 
| Sefva non disse: motto; ma arr ‘più convalsa- 
mente il pugno, Gli urcierv ‘gli ‘presero‘il’ braccio e 
com tuttà la loro forza cercarono di'aprirgli ln matto, 
Î una inutilmante, 
Gian-Luigi tornò li ‘sedersi’ con. tutta tranquillità 
presso vil catuino;; come de: quella ‘seria non avesse 
| ter lui il menomio ‘interesse; e colle molle che ‘non 
aveva cessità di tener fra inanò, si diede n per- 
l‘cuolere ghi tizzoni escitando più vivace la vampa. 
| Giovanni enpli quetl'indircito suggerimento. Raccolsa 
to il suo vigore Îa uno sforzo supremo; si spinse 
cinauzi/o0a mbto improvviso e inaspettato a quelli 
l'éhe lo't:nevano, cou una violenta strappata liberò 
il 3u0' braccio dalla ‘stretta dei due arcieri; )anciò: 
la pallotota «di carta. versn il focolare: + impacciato 
com'era, Selva non la potè geitar gitisio ‘sul fuoco; 
lla palla/osdie presso gli ulari; ma, Quercia come sq 
| non aspettasse altro, con mata più ‘ratto ‘del per, 
* Siero, stia svamporsi. MOnomamente) ‘Senza “vo? 
| gersi nemmanci, la Neko: folle” riolio e 7a Bose 
Ì pente dave più (vive'eralio le ae, 
qu Giovani în quello Sforzo, în quer D‘StO. Vidlerttvo 
| che avova falla dti jiciam nità me” gambe dre gli 
arrieri rie di Sivano addosso kid era Cada sil 
Vipiioto! del paviitetà, fiD-'strso fece osfarota i 
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" Callegio-convitto S. Masuimo. — 1 ver. 
togli Borgna Bartolomeo, è conosciuto ia, ‘Tarito, dove.ia» 
15 atni attondo all'istenziono Mei giorani ofho tiene bon 


litnero in pensione. 
lit noto, redatto) cover 








Essendo i suol allievi 
davo tin maggioro ivilbppa fi plGprio | Istita 
dalo/da na semplico Pehaibito in ua Collegioseonvitto. 

Quento venne ifficialmento approvato con decreto del 
19 ‘maggio 1867 dal Consiglio \provincîale ii ‘Torino. 

Tu iso ni darà. l'insegnamento elomentare; classico 
tresieos conclinado l'aconomia maggiorn cal mas 
Juppo intellettuale :&siro 

Tia casa è it Borgo Nuovo: Un vasta cortile chiuso con 
porticato, un giaiino spazioso e bone ombreggiato, ova 
si possono fare (cogli esercizi di ginnastica le più sva- 
rinte e salutari ricroazioni, ln prossimità dei. pubitici 

o del uovo giariino del Valenti lono questa 
casa, che xi più dire in città ed ia campagna, comodis- 
alta © per'î giovani 6 pel genitori che vengano n tisi 
tarli. 

Ti cotso darert Il mesì, mia il collegio ‘starà aperto 
tutto l'arino por coloro elio lo desiderassero. Anguriamo 
‘al muovo collogio tutto il favore dei nostri concittadini. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nàzionale quest'oggi, c1 cambio della guardi in 
Piazza Castello, allo oro li 118, suonerà: 

Preludio ed ria nell'opera Afarco Visconti, del M: 
Petrella. 





























Nota dei; decessi civeniti nella città di To}ino 
dal dA al dv Maglio Ta6T. 


Franchini Delfino, d'anni 54, di Ceva, ricevitore del 
regio loto — Serra Maria Teresa, ia. 59, di Torino — 
Cussetti Rosa, nata -Îiva, id. /(N, di Torino — Miglioretti 
Domenica, nata Ando, id, 75, di Gassino, — Più 5 m 
nori d'anni 7. 

















IL SINDACO DELLA. CITTÀ DI TORINO, 

Ritenuta la necessità: di adottare i provvodimenti pit 
acronci per allontanate ogni pericolo di malattia epide- 
niche, che più facllmente si sviluppano nella stagione 
estiva; 

Sentito il voto della Comnissione sanitaria muicipale; 

Veduti gli articoli 29 della legre 20 marzo 1865 detin 
sanità pubblica o 49 del relativo regolamento approvato 
con Renlo Decreto 8 luglio stesso armo; 

Veduti gli articoli 102, 109, 104 0 140 della legge 20 
inarzo 1865 sull'Amministrazione comunale , 

NOTIFICA: 

1° tuti i possiderii, a qualunque titolo, di case in 
qnosta città è sobborgli sono obbligati di mantenere co- 
stantemente netti è sgombri da qualunque sozzura 0se- 
dimento di acqua i cortili, i vicoli, gli huditi tutti gli 
alte siti interni delle loro case. 

1 tenenti botteghe 0 camere al piano terreno fotto a 
portici, od in contrade con marciapiedi, devono mante- | 
‘nere il lastrico sia del portici, sin dei marciapiedi ben 
netti dal fango, da immondizie, da sedimenti d'acqua, 
dalla polvere e si 

Si devono inoltro conservare netti da' ragnatele, dalla 
polvere o da altre sozzure i muri esterni delle case cd 























i volti dei portici a. diigonza dei. proprietarii, Questo 
nettamento devesì eseguire sul far del giorno. 
È proibito di gettare 0 depositare nele vis 0' rinzzo 






dopo le otto antimeridiane le spazzauive delle caso e 
bottegho confeontanti. 

È profbito di gettare dalle, finestre o;inl altri siti nelle 
ubbliche vio, sui tetti © nei cortili anche privati, aoqua 
‘è Soxsute, né Insciame gocclolare nell'iniffamento dei 
fiori 0 por qualsiasi altra cansa. 

SÈ pure proîbito di versare icque fimmonde nei fossi 
‘dei viali pubblici od in qualsiasi sito scoperto. 

20 muri delle caso tanto verso le vi quanto verso 
i cortili, gli anditi di porte, lo scalo debbono essere con- 
acevati costantemente  intonncati , imbinnolità o. netti, I 
proprietari dovrauno, n° semplico avviso dell'afizio di 
Polizia municipale for procedere nî ristauri ed alle im- 
biancature di quelli che se ne' riconosceranno, biso- 
gnovoli, 

3° Sono vietati Î tubi è canàletti che conducano acqua 
o lordure dallo case nella pubblica via o nai cortili. Le 
‘eque’ debliono essere introdotte per mezzo di canaletti 
ben coperti în pozzangliere 0 nelle chiaviche centrali 

Questi canaletti debbono essere manteniti costante 
monte sgombri ondo lo acque abbiano libero corso, 

1° Gli angoli rientranti delle case, prodotti. da avan 
corpi’ o da ornati sporgenti oltre 2 centimetri, doblono 
essere riempiti con massiccio in muratura fino all'altezza 
‘di un metto dal suolo, per impedire she vi sì facciano 
aozzure. 
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bipri. per correre. presso il camino. Ma Barabe, 
che con infinito interessamento. porgeva_ attenzione 
a (questa (scena, visto bruciare. quella carta, che 
di sicuro doveva. essere importantissima, obliò uo i- 
stante le cautele usate sluv allora per nascon- 
* dersi. 

— Sul fuoco! Sùl fuoco! Prendetelat. Gridò (egli 
colla sua voce naturale: e siccome i birri:o i cara- 
biniori, impediti nel passo da Giovanni caduto che 
si rialzava; non poterono così rullamente slanciursi 
al ‘camino. com'era. uacessariy, Barnaba stesso si 
fece innanzi. d'un, sito per disputure alle fanne 
la preziosa preda, 

Ma in quella, Quercw sì drizzd in piedi innanzi 
al camino colle molle iu inunò che stringeva come 
un'arma, si volse ..colla faccia più innocue del 














“imondo e. domancò vcoll'uccento d'uomo: che non a- 


vesse: visto.nè udito nulla di quello che era suo» 





si trovarono a fronte meno 
che ad. ua passo di distanza. Al primo. in quel 
movimento impetuoso che aveva fitto, era. caduta 
la fulla del mantello, dalla faccia, e: Quercia ne 
powè vedere ua jstante i liermenti scoperti, come 
ne aveva udita senz'alterazione per poche parule 
a voce, Nè questa, nè quollî Giau-Luigi si promet- 
teva che avrebbe obliato mi più, L'agente di P.- 








5° Nun si nossono appendere oggetti qualunque sucidi, 
‘ovvero: hattezli ed, esporli nd asciugare vai: balconi ; salle 
finestra ed im alti siti verso lo Ney pizze dat. 

di ibito l'esercizio con Vauico o nei larkgcòni|| 
‘sotto! { portidi di arti'o mastio lo smortio' ai mero 











mutan: > \o civile cho Mosto 'imbraftire Ml parimentò,- profitre: 


I a/ficar inicombto at passeggio 

79 1 venditori di qualsinsi merco 0 dorata sui banco 
ato pi ac quanto egli apponiti ecsity delivon 
miiitenéro sompre netto il suolo. sotto. od’ torno al 
tano, riponendo.in adatte cesto le mondigtio ‘ndo ov 
tara inconvenienti 

8° Non è permesso, nî venditori dî commestibili i te- 
niro fuori dalle bottegho ‘atcun cesto; Larilo od altro 
contenente, commestilii allo 0 simili ; potendo solo, ove 























vogliano, esporre alla vista del pubblico i genorì del loro 
negozio , ciò eseguire mediante bachecho nella forma in 


uso presso altia sorta di commercianti. 

Le bacheche devono essere n vetriata e! chhiso tutto 
attorno; si, considerano per esposti alla vista del pub 
blico i generi, siano all’esterno delle bottoglie, siano nello 
squarcio dell'apertura delle modàsime. 

Î° Lo bocche ici porzi neri devonio esscro costritte in 
modo clio non avrengano trapélamenti od emanazioni e 
che'ni possano votare senza spatdimonto di mat 

| Quelle poste sul suolo patblico dovranno però quindi 
fntanzi essere munito tutto indistintamionte di doppio sug- 
gello in pietra. 

| 10. La cuvatura des! pozzi neri non può pratic 
dai vuotacessi e con mezzi inolori. 

L'apertura del: pozzo moro ion si deve faro prima del 
liarrivo della botto, ed aippenn discosori il tubo immer- 
cante talo apertura devo essere chiusa con assicelle. in 
inodo elie' no sia impedita ogni emanazione. 

Appena ‘aperto il pozzo devesi jittar. dentro. solfato 
ii ferto in 'guantità sufficiente ad' assicurare la com 
pila disinfezione e togliere così ogni nocien esaltazione. 

)° Lo oporazioni deblionsi snecndera immedintamente fno 
al viotamento del pozzo senza recare ingombro al-suolo 
pubblico, snlvo.in caso di necessità accertata prevon 
monte dall'uffizio di polka; in ogni operazione; devesì 
schivare quanto possa: offendere la vista e spandere fetore, 

Ta curatura deî pozzi nori dovrà essere sospesa. in 
quelle: case ové esistano ammalati. che. ne facciano ri- 
chiami 

‘Appona terminata În curatura si devé ripristinare 1 

solo, sgombrare e pilire il sito, ove d'uopo. 

Ul. T cirrì che' trasportano le botti devono essere pu- 

lit avero sufficiente solidità, essere numerati © muniti 

di Fanale fisso, posto sul davanti, in caso di operazioni 

notttune; si devono introdizta In eittà nella ore'che st 
ranno prescritto sulla carta (di autorizzazione delle cura- 
tura ; devono contisuare il cammino senza. interruzione 
percorrendo in fila unica i viali esterni ‘olo vie meno 
froqueaiate ; i cavalli devono procedere al passo' guidati 
per mano, © gitinti che siano i carri sul Inogo delle one- 
razioni si dovono intradurco. nel cortile,  5e'ciò è possi» 

Bilo; nltrimenti si dis î 

senza che mai no derivi i 

‘ad'incomodo; al pubblico. 

1 cortili in cui si praticasse caratura di notte tempo, 

devono essere sufficientemente illuminati, © le operazioni 

‘i devono eseguire colle più diligenti ‘cure onde non re- 

care disturbo agli inquilini. 
Lo materie estratto si devono tosto brasportare fabri 
tà, in modo che non emanî fetore enon ne avvenga 

‘spandimento; e si dovranno tosto. utilizzare nel modo con- 




















î chie 




































sgombro alla pubblica viabilità 








È assolutamente proibito di versnre tali materfo siano 
liquide ele solido, sul suelo ‘pubblico 0 nel canali sot- 
torranci della città, o di utiliazario in siti distanti mono 
di 0 metri da case popolite da più inquilini. 

IÈ. Le trombo da cosso, da lavandino od altre qual- 
siansì trasmittonti materio sucide neî pozzi neri, dovranno 








termi 





nella modesima: questi cossi ‘delbono tenersi. otturat 





puzzo © trapelament 





sistema inodoro. 





non 
simata; egli si coprì di nuovo il 
e 
baodocato ua istante. 











gal 








era fan sogno l'andîro di È 


E Gion-Luigi, fusandost uu ui tuta l'auto 





samente è 
| — 0%, mariuol 


po di, feri 
I bieri si volsero 








alitorevolezza ; burbottavano. però qualche: insolerza 
& qualche minaccia, quando (reltolosi eniricono nol 
selutlo, u0n senza Lurbaniento nel volto, i due ar- 
cieri ce erano rimasti nelle anticamere. Dietro di 
essi. pervenne, coiù il umore: caratteristico d'una 
inassa di genza ela Lumultu 

— Gue cosa fiomund) jl éapo dei birri ai 
susi duo subordinati chie entravano co presipito: 
siente. 














essoro poste în diretta: comunicazione collarin esterna, 
mediante tuo che metta capo, sopra il tetto, e. per 
quanto satà possiile verso il mezzodi © sporga a tale 
altezza cd in tale posizione che non possa nuocere ol 
incomodare gli abitatori delle sofitte. 0 delle case con- 


. Ogni casa debbe essero por cura dell rispottivo 
pròpriotazio provvista di cessi ben costrutti in. numero 
‘© posizione corrispondenti ai bisogni di ciascun abitante 


con fulatto carallo ed i camerini în cui esistono ($i do- 
ono conservare in buono, stato e spazzati per evitare 


Lo salice dei cossì situnti nell'interno degli alloggi od 
in prossimità delle stale dovranno; essero costrutte con 


jpose nulla al dottore; la carta era con- 
volto col. mantello 
ritrasse chelamente nel cantuocio appena ab- 


— Lo scellerato? Il birbante! Urlavano gli arcieri 
colleriti, venendo. adilosso a Giovanni cv pu- 


Per carità! Esclamarono Maria e Teresa a cui si 
strinse il cuore alla vista dei mali trattamenti vade 
revole imponenza d'un marchese del secolo scurso 
preparasse a costigaro i suoi lnexliè ,, gridò 


volete smetterla, 0. ch'io, dia- 
tru rapporto. a chi di duvere, Vi faccio-gustare un 


veleniti verso il dottore; ma 
anche: su di loro faceeetto quella sembianza, di 











14, Sono proîbiti i comuli di letome, di mondiglie e di 
qualsiasi matorinonei sii pubblici, crpriveti nell'intemo 
la città, oli icinanta degli ‘atti o doi puitici 
pasfaggi fnori della modesta. 

110, Lo fosse pel Ide davano ossoro costantemente 
colonlo e To peri in murata Into dela (o esta 
‘alito di matel!0; 20) fatto 66m comontò franco, ‘do: 
vranno essere coperte con imposte che le chitdano esat- 
tamento. 

16, Î prolito di dopositaro spazznture, nelle fosso del 
Votami, dî vorsarvi acqua! ii rimescotarie. 

tì fosso dovranno ‘cstere compiutamente Vintato il 
moiio nina volta. per settimana: O 

ima dl copurgarlo, il letame devo essere distifettato 
con una soluzione satura di salato dî ferro. 

tI trasporto del letame dove sempre esegiiisi di Imon 
mattino senza spandimento ed ia. modo che sia fo 
della. linea daziarfa prima delle‘ ore otto dal mese i 
apifio a tutto ssitambre e prima delta ore (dieci negli 
alri met. 

17. Gli orinatoi divo siste canale nero dovranno con 
appositi unienti avera in essi regolare sfogo. 

Tu: difettò, le icquo raccolte neî medesimi dovranno 
ossoro condotto in appositi porzoti di sufficiente capacità, 
costrutti în modo impermeabile ed alla discansa di tre 
mmotri daî pozzi d'acqua siva. 

Non potranno i pigelatoi avoro scarico diratto nol pozaî 
neri ‘salvo che Îl canato di trasmissione si manto di 
dato. depostio nei cortili di terra 
totinit provenienti dall'socnziono ‘0 demolizione di opero 
pier più di tre giorni; prima che sprî detto tolipo ove 
il proprietario o costrittore nvéro froivisto al perfetto 
sqoinbio cdl trasporto di cssi ui gti dele. pubbliche 
discariche. 

Ove perdi terroni © materiali. fossero impregnati di 
clementi suicidi che. li rendessero. puaselenti, in (tale 
caso dovranno: tosto estere trasportati neî Siti di di- 
scatico; 

18. porsi d'asqua viva n boccn aperta dovranto avere 
la bocca: munita di telaio n piotra: da taglio! chiusa 
con cancello e raticella in ferro. 

20, L'acqua viva devessera conservata costantemente 
ia buona condizione. impediendo ogni possibile altera- 
rione della, medesima por comunicazione di 
zioni 0 per qualsinsi altra crusa 

I poni debbono essera espurgnti. ogni de ani 6a 
































‘anche prima ove se e manifesti îl bisogno: 





Non è lecito ad alcuno. d'interdire l'ingresso nidi 
i audit, scalo; ed altri siti aperti alle gi 
ulcipali sill'esereiio delle loro funzioni. 
Qualora i proprietari cui, incumbosso: di faro! cs0- 

alcutia opera. proseritta dalle’ preoedonti disposi 
zioni, non si curassoro di. ottemperare agli eceitanica:i 
cho loro. venissero fati în proposito, il Sindaco, a tenore 
dell'art. 10% della leggo, comunale, farà eséguife quello 
opere n-loro; precipuo: sposa sonza pregiudizio dall'azione 
penale in'cui fomoro incoraì. 

Le contravvenzioni. saranno punito în confo 
ali articoli 146 e seguenti della logge sovra' citata: 

Torino, 21 luglio, 1807. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 luglio. 


(Corrispondenza della G 
Oggi abbiamo avute 





Pritmiontest), 

due tornate, La prima ei: apri 
‘allo ore $ 95) del mattino, e si aprì colla presentazione 
fatta da Iinttazzi di un progetto di legge per'accòr- 
daro ai poveri choleroni un suasidio di 1, 150 mil 

Distro proposta di Smmgiimetti è dichiarato d'ar- 
genza. 

Seguita la discussione sopra lA risoluzione relativa at 
Vilanci del 1868. 

Cieearetti vuole che questi bilanci seno seriamente 
discussi; prendo' quest'ocensione per: condannare ln logge 
del macinato; riclama una nuova leggo sulla contabilità 
dello Stato © la riforma di quella del registro 0 bollo: 
Tavoca col. desiderio un ministro di finanze energico e 
sapiente. (Va benissimo : ma vallo a trovare !) 

Monmizint propote la sospensiono di questa decisione: 
pare a lui che non convenga prenitore deterinitinzioni di 
tanta importanza con. tn semplice ordine del giorno, 

Alfieri si oppone alla mozione sospensiva, e Fra- 
meme viole cho_si dia facoltà nl Governo di proco- 
dare all'una riorganizzazione dello amministrazioni 

Na il Presidente sinalbera a ragione © fa osser 

proposta: dol Frascara è tale da richie- 
ito progotto di legge. 






































— Tulli gli operai della: fibbrica, armati di stan- 
ghe, di leve e di martellî,, accorruno, qua: minac- 
di 








Oh oh! Ribellione, alla forza pubblica : disse 
il brigadiere dei carabinieri . aggiustandosi al petto 
Ja iricollo: che. glì sosteneva la scisbol». Brdi si- 
gnor Benda che codesto non vorrà avantaggiare le 
sue condizioni... Al contrario 1. 

Fgli non aveva finito di parlare. che ‘sho:cavano 
nel salcito impetuosi, g'i operai in, studia tott'st= 
tro che pacifica, e primi iunanzi. a lorn, come duci, 
Bastiano il portiazio, il direttore della: fobibricu di 
i capi dei laboratui. 

= Bignor Benda: cominciò: senz'altro il direttore; 
siamo Venuti a valere che orisa al vuole da Lel, e 
so uni qualcheduno osa venire ini caso a farle dello | 
prepotanze; chè noi codesti, alla cruce di Dio, non 
lo tollereremo mai, 

— No, non lo tollereremo, urlssuno uan ventina 
gi voci dietro. i capi ; eil grid si ripercisas-nella | 
Camera vicina dove si assiepavauo quelli degli: operi 
| che non avevano potuto vintromebtersi ‘nel! Selatto 
ancor, essi, 

L'invasione degli operti aviva: modificato la po- 
situra dei vordi gruppi di persone che. colà si trd- 
vivano. | corabinicri e gli arziert. verano rarcolti 
insieme a fare quasi una sivpe all'ugente di Putizia 
che lì guidava; | servì, rimasti apporti sino allora, 



































mrattazzi, presiloito del Consiglio, richiama l'at 
stemiono della Camera sù la ;necessità di prandere un 
[iprovendimento (cho sicuri Pi imifini di econrmie; e 

N accéita Ya proposta della Commissiono, perchè in 





ISmorlo frà possibilo stualiare d'iscutoro con calma i 

cl AM. Nod ‘adcettài in fakOltà di riformare su- 
mico di oi, perclò elifinfarbÉlio che sarà fra le 
sessioni della Camorn non vi è tempo sufficiente 

Qui Torretetani fà cisorvare  pistaiiento che Ja 
discussione sî perde in incidonti 0 ih natrattezze @ intanto 
nom sî vîena in nulla, di concreto a di. veramento utile. 
Dietro queste assennato osservazioni ill propone 
Sito: sibi i nuovo, ordini del giorno “con cui si iu 
richerclhe la Commissione del bilancio di presentare nlria- 
prirsî della sessione una relazione cd ima proposta sul 
bilanci del 1818, E Pesentore chè liveva proposto 
‘ncor egli tin suo didius dolgiotno si associa ‘a quello 
dal Dina ‘ritirando Îl proprio. Questa proposta sorride 
crinulio al atmdtazzi il quale. l'accetta. dichiarando 
cho ritieno impossibile. un'economia maggiore di 30 mi- 
lioni, 20 peuht si potrobbero, ancora. ottenero — forse! 
— na 8% mai piùi 

A Mettmin non piace nia di tutto questo e vuola 
cho la Cimora determini ne' suoî uffi che cosa voglia e 
cho cosa pensi di fare. 

Aupromi vuol rimandare ogui determinazione in 
proposito alla prossima riapertura della. sessione, MII 
ch vorrebbe che atmero î 20 wilioni d'‘iconoiia 
lio il Prosidente del Consiglio dico’ possinili ottenmral ‘i 
ra:comandino ni compilatori dei nuovi bilanci; ma /In' Ca- 
meta fu rumore, è stanca enon vuole! ascoltar nulla, 

‘Allora parla Cheap che non dice niente di muovo;; 
riceotta Ja proposta Dina; vuole che si \riformino gli or- 
giuîci; o raccomanda la parsimonia nei discorsi : intanto 
paria per 20 ininuti; 

se incoragginto dal ‘sucesso e dalle parole di 
Ocisbi, aggiungo un nuovo paragrafo alla sua proposta, 
con cui si dà ficoltà alla Commissione di proporre lo mo« 
difcazioni negli orainici amministrativi © giudiziari por ot- 
tono la fissata somma; di economie. 

ttaziat credo cho tocear gli organici sia tin im 
broglio: che farà perder tempo. 

fiunlmente viene messo ni voti l'ordine del giorno 
della Commissione: Rattazzi non vuole che. vi sia 
dotorminatamento indicatà lt somma di 30 milioni d'eco- 
nomis da farsi. e Eanea propone cho questa somma 
si ridica a  Mewttazzi nega anche questo. 
paro un morcanteggiare di compratori e (di venditori: 
Alfieri lo tronea con un obo del giorno che tion 
fissa nodsina somma. Quest’ordine del giorno è appro 
vato: quindi approvato l'ordino del giorno della Commis- 
siote così corretto; quiudi l'aggiunta di Dina. teonno la 
stcouda parte che vonne ritirata; quindi fatta dal Mar- 
timetti la presentazione della relazione per la leggo 
intorno nî spssili: por cholerosi. presentata iu principio 
dal Itattazzi, la: seduta è sciolta; 






















































Aule oro 2 Ixi i comincia la soconds seduta. 

SÌ riprendo la discussione dell'asse occlossastico all'at- 
ticalo 7. 

Tn consegnenza: delle modificazioni introdotto nelle tu- 
tecedenti sedute in alcuî articoli, già' approvati; della 
leggo, il relatore Fewrmri; crede di. dover rettificare. 
l'osprossione di questi medesimi arti 

‘trecelio (guardasigili) non si oppone allé suddetto 
correzioni. 

Servadio viole che In Corimissiono! cha dere so- 
praititeadere ‘all'anininiserazioni indicata all'art: 17° della 
légge, si componga el prefetto: presidente; Id 1 direttora 
dol demanio e di tre membri la:cui nomina verrebbe af- 
fitata al Ministro delle Sinanze; e venga data facoltà nl 
Governo di’ autorizzare dello istituzioni di credito per la 
aroministrazione e per la vendita dei, beni dell'nsse ec- 
Glesiasrico. 


Chiesta In parola Qull'ATviNI por trdttaré 1a quo 
stione finanziaria, dietro alcune osservazioni di ‘opporta- 
nità dol. Presidente e. dell'onorovolo. Lorrigiani, 
sorge Rattazzi a dichiarare che egli. appoggia gli 
‘omendamenti Serendio'e Calvo insieme combinati con qual- 
che loggera modificazione, e mostrandosi puregli contrario 
alla, proposta della Comuissione circa le porsone chinmate 
ni esercitare l'affizio di amministratori. 

Quanto alla proposta Alvin di trattate În questione: 
fihanziaria, Rattazzi ritiene tale questione già decisa fin 
d'ora: posta a tal fine a'questione pregiudicial 
viene npiprovata, 

Non volendo tittàvia l'on. Alvisi, malgrado. l'oppost- 
2iono di 8 sngminetti, di Nervo n dì molti altri, 
ficconciarsi a licsro e persisteudo a volor prendere la 
parola sul molo in eu deve esser composta ‘la detta 
Commissione d'amministrazione, la Camera impaziente do- 












































s'eroho riuniti agli operai che ingombravono la 


porta; Ja faniglia Besda sora aggrappata innanzi 






ed al suo fianco î. cui gli sgherri avevano 
abbationito per ritirarsi più in 1à insieme: coi cara- 
binieri, 


—Tibuiraio è'ciinpromessi;?Bisbigliò \rattimenta 














Quercia all'ureechio, dî Selva, senza che. alcuno cì 
bodasso, 
— Sì: risposa nella guisa ugnale Giovanni, 


— Ali ahl Yu bene, 

Ni como era culi svuota. che gli operaî sì pre- 
sero a quel modo IN difesa del loro. pritci- 

q Peli non perliauidssi inanzi sd una specie di ri- 

| volta eoitro la forza rubblic»? 

Tomiamo indietro di qualche minuto, al momento 
In cal il direnore desti pifici, dopo aperta la por- 
ticina e dopo «le Maria, dettagli. quelle. troncho 
| Parole, l'aveva lasciti. eutrava: noi laburatoî, dove 
| frovava gli operai wii tai sottosopra per le srar- 

nuvelle,. Verlrmina fru.i tavoratori medesimi ma- 

nifeatarsl corti sorezii. ed nppalesaraî: contro; i sen= 

del uoggior numoro una minoranza, (0 po- 

tremo cos fin d'ira conoscere lonnî germi. che 

daranno in futuro Irist frutto, di dolorosi nvyeni- 

meuti, di pericoli e di danno par .1a prosperità fi- 
nora cotanta, € (unito meritata, della casa Benda, 
(Cantina Virtonio Binsezio, 









































mandî la chivsitta chè iene jmmodiatamonta dprovita: 
‘Succede | quindi JA solita fare comita da'cni 8 Acconi: 
pagnata pressochè ogni soduta della Camora. 
Venendo posto al voti ii voto (xie) di leri, pel quale, 
mono Îa | questione. finatzidtia, fesscin! deputato potova 
diffondersi in’ discusilofi, tale proposta | Viend respinta, 


dalla Camera, ciò, cho dà 1 destro all'arguto Presidente 
di formulare in: tal modo e risnitanze della: votazione I 

La Camera fia facoltà di estendersi‘ anco. falle qne- 
attoni economieha, poiticho, itiminietratire) edc. occ. ogni 
qualtolta lo aggrada» (ira). 

« Questo voto distruggera quello, di ieri. Le solito în- 
congruenze! S6 la Camera, non' più tardi di feri; avera 
riconostiato il bisogno di adottdré uni mezzo (non scevro 
d'inconvenienti) di abbreviare @ limitare ls, discussioni, 
come va mai cho/a'pocho ore di distasza è giù entrato 
in rosipiscenza, ‘e ha creduto suo dovere di rinvenire 
alla irceedonti votazione? 

‘Ai posteri — giacclò j presenti. l'hanno pur troppo 

icato— il compito di giudicare: questo; contrad: 

















fintanto ‘appròiitta di questa! opportuna Tonga 
mità per parlare a lungo sul modo di far entrare nello 
crario la somma cdi. 600 sallioni, raacitnendo îlmituo alla 
Banca: 

Tighetil, Calvo. Catueci, Pa 
Guerrieri-Gonzaga , Lualdi prendono 
sivamente la parola sull'art. 7 proponoudo emerdamenti 
ed afigiunte. 

Lat Cnisiora dd segni di profonda impazienza. 

Catene (della Cominissione) parla: sul. modo diam: 
ininisttare e voudére i beni, dell'asse. 

Ia Porta vorrelbe cho Ia vendita si fncosso senza 
intermediario; tel ‘che non è appoggiato dall'on. Nervo, 
il quale non trota difficile I modo di obbligare le ense 
issntrici g fare .il dover loro: 

Gli é como pretendoro — dopo quanto sì è visto negli 

mì ami — di trovàro la quadratura del circolo; se 
l'on. Nervo dà proa di sapirlo è poterlo fare, nof lo pro- 
poniaino issofatto a ministro delle fiunnize. 

Na fino a quel momento oi siamo coll'onorevole La 
Porta. 

Dopo alcune parole di Ci 
revole Sella (Quintino), e, malgrado le interruzioni della 
Sinistra, ‘volge prolissamonte ‘il tema: della vendita dei 
eni demaniali, prondomione argomento n° combattere 
l'atticolo Sì ‘e core verme: proposto; dalla Commissione. 

Riano lo d'e 1120 Il Sella parlevà ancora. 

DE iggicnest 























Ci gerivono 

Firenze; 23. 
di Gorra voce che il Niistero di qui abbia in- 
Uda nola assai rissntita al nostro rappresen- 
tinte a Parigi intorno; al noto: affare del generale 









Dumont ; if Goito francrsu, Vehelhè officiato, non 
avrebbe ancore slo ‘adeguati ragguagli intorno a 
questo fatto: 


+ La Cometa vi ogni giordo. d'inîimendo Hi ii» 
mero ; fonde come neve al sole ; ed invero la di- 
mora "ia ‘questi snifu di Palazzo Vecchio è affatto 
intollerabile. 

«l Ministero la mandato un’ telegramma a tolte 
le Préfellute perchè ‘infoîuino |. signori deputati a 
recarsi. d Firenze. 

da Commissione per. l'abelizione del..corso: for- 
200 si è radunito iorî. La maggioranza è per l'ac- 
cettazione, Il presidente deve ‘intervenire domani 
alla sua sedi: 

«È ‘Stato nominato a prefetto di Messina il si- 
gnor Tirelli o logo” del barone Conga , posto in 
aspettativa dietrò sia Uomahda. 

« Lo siato sanllurio, di Firaize è discretamente 
buono,» 























La maggior pinto Hglle pettini presentato alla 
Commissione d'inehie-ta sulle conitizioni della pro- 
vincia di Palermo si riferiscono a dominde d'im. 
pieghi, di pensioni, dî sussidi, di esoneri. dn im- 
poste, ecc. ecc. 

Noi speriamo 'clie queste domande, avo il ilo- 
bito risonrdò alle continggaze dell'Isola, verranno 
per altro ben bene cribrate, prima di essere esat- 
dite. 1 bisoght della Sicilia non differiscono da quelli 

















di molle aluse provincie italiane : anche nella: Lom-. 

is inchié. nello Sarda gi rich 
si trovano molte persdhi 
i-mozzi di sassistenz 
pastee soccombenti suito le gravezze d'ogiti né- 
tura da anni imposte.sul loro reddili, sulle. pro- 
prietà loro, sotto i dinni del chotera, ce; e Non, 
sipremmo sa 'actoglicnili senza rigoroso esame. lé 
domaride siciliane, il Ministero avreblie buon 
A ripudiare le richiesto di eguale natura che' gli 
verrebbero fatte! da qitesto noli ‘mèno' iravagliato 
tions: 


— CORRIERE DEL MATTINO 


La separazione testè decretata degli ufizi del de- 
ianio da quelli delle tasse, oltrechè migliora il ser- 
dizié dei die rami, Semplificandolo, procura allo 
Sisto. per la soppressione di molte direzioni un'e 
conomja rilevante, che dicesi ascenda a più di lire 
‘60,000. i 

Fia le difezioni ché daranno] soppresse si citano 
quelle. di Cuned, di Psi ‘e d'Alessali ria. (Corriere 
Italiano), 
























Strirono da Fitenzo che la. Commissione: per In fer- 
rovia ligùro, a maggioranza di un voto, ha: rigettato n 
proposta di convenzione’ presentata. dal Governo; ad fia 
votato ln domanda dî “una Commissione d'inchiesta’ pdr- 
Inmentare per: esaminare duesto rulnoso affare in rap: 
porto alla responsabilità governativa. 

Bonissima | eco un primo buon, esempio, Si proceda 
in quiita strada. 





Lin Giunta masionale roydima Ba pubblicato ir procta- 
ma in ‘cui dice ni Romani noti aver cant da confilare in 
‘altri clic in dè, obser tompo di finirla con ono stato di 
caga ‘intolrabile; abbastanza aver sopportato e sofferto; 
dunque doversi ‘insorgere contro l'abiirrito. Gorério 
tomporalo; polchè © vantati mezzi morali ‘si mébirauò 
‘sffutto impotenti. Non discussioni adumquo, mon cinrle, 
id fatti. La baniliora innalzata è quella dell'unità dT- 
talia, di chi vuole abbattità il potore temporalo e riu- 
nita Roma alla Nazione. 








Scrivano da Venezia: 

Il dibattimento del processo De Cosa prese tattò, tin 
albo iadirizzo da quello che si credeva; 

Doyo che il sig, Fratfaî, ailitore, elba letto per quit: 
tro ora le daposizioni dei testimoni, dalle, quali risulta 
cho la Merridile ni tenne lintana dal ‘luogo’ dell'azione 
riom tirando che 20 0 95 colpi. contro sl vascello nu 
atriaco Il Keiadr| cho distava 700 métri circa, e: final: 
mente chiesi salrobbe potuta investire nina catimonierà 
‘Austrinca in legno, qualora l’accusato non avesse ori» 
nato di girare a ‘sinistra inveco chie! a debtra, preso la 
paola il P. Mi (chio fu trovato” nitisstd. “II capitano 
‘Acton, difensore (dell'aceusato; dissa che aveva poco da 
dita dopo l'arriuga del P. A, che eràruna difesa del ano 
alleato essa medesima; 

Dopo ciò il Consiglio, di: goerzt sì , raccolse, in) seduta 
‘segiota ed ha pronunelato la sentenza; la quale venne 
immodiatimente anggellata; 6, a' tenore del Codice pe- 
nale. militare, spedita nl Ministero della. marina, per la 
necossaria autoritzazione. 

Sarà probabilmonte pubblicata domani, 














Tu libera Elvezia ci porge un esempio ché nelle strette 
attuali dell'érarfo. nostro, vorremmo, fossè infitto! 

L'assinibica federale , dopo. una discussione lunga ed 
aifîiatà , La preso Ia risoluzione di limitare: lu rappre 
sontanza diplomatica. all'estoro a quattro.solo legazioni 
presso i Governi ‘di Francia, Ttalla, Austria’ e Prussit: 

Eppure la' Svizzera , î chi cittadini’ s0n0 così larga. 
monte disseminati nol vecchio-e muovo, moudo., e. rifl 
tono tanta mole! d'interessi! fianziari ed fudustriali  sn- 
rebbe ‘il‘paeso che La maggior Lisogno ii rappresen: 
tan 

Miracolo ‘anche ‘questo! della libertà che. franeheggia 
chi so no sente veramente degno! dal bieogno d'ogui tu- 
tela 0 si-fa tutela a #8 medesimo. 


— 











il vomito dall'entrata di 


NOTIZIE, SANITARIR 
è idoccorsi Cai, eholerosi. 

Possiamo in oggi conatatare con gioia la quasi, scom- 
parsa della ftalo. malattia dalla città d'Zorca: I corî, 
dale: 7 mattutino del 2% alle 7 mattutine del 2%, farono. 
solamente 5 , un sol morto in conseguenza di'attacco dei 
giorni. anterio1 

Sinmo invoce costrutti a deplorare una recrudescensi 
tiel povoro Castellamonte , giacchè ivi dn) 22 al 89sî re 
tificarono casi 18 con $ decessi, 

Quegli infelici abitanti sono riconoscentissimi vero le 
caritatevoli persone che loro inviarono soccorsi. Ma questi 
sono pochi purtroppo relativamente a tanti. bisogui, © 
non possiamo cessare di rivolgerci ai nostri cncittliai 
ed al Goretno, onde prendano vivamente a cuore la con- 
dizione di quel travagliato paese e provvedano a miti- 
grxrne con pronte ed efficaci contribuzioni le miserie e i 
dolor. 

Quavdo dftlamb che dal Sf giugno al 39 corrente, in 
una popolazione che non arriva ai (000 abitanti i casi 
di cholera ascesero a 159 (conosciuti dietro consegna dei 
salari locali — not sarannò forse i più?) 1 morli'a 
62, crediamo che mon ‘si possa:con parole adegunte de- 
scrivete lesolazione a cui trovasi in preda il povero 
Castellamonte; 

(Ol rendiamo contemporazenmento Interpreti della gri- 
titudine di quei terrazzani, tributando alcune parole di 
encomio all'egregio dottor Buffa e al signi farmacista 
Citta pèr lo zelo che non si stancano ili spiegare in 
aiuto dei mati, o all'fetto dI circoscivéte il micitia» 
Lisi fio: 

Non così terribile prosegue quest'ultimo ‘n dispiegarsi 
nel, comune di Montanaro, da cui riceviamo le seguenti 
notizie dei casi avvenuti dalle 7 del 24 alle 7 del 21: 
questi furono 8-0 morti 8, dî cui 4 fulminanti. Anche di 
cOlA manda a ringraziare gli olatori che ofaraeio cot 
‘mezzo del nostro giornale la somma di L. 107 $0 ulti- 
mamente spedit 

E ai cittadini di Montanaro possinmo anche fn que: 
st'oggi mandare un generoso contingente di oblazioni 
tacculte dal'slg. Giuseppe Fiore, cassiere della Banca 
viakionale, É 

Ecco.i nomi dei bravi oblatori; 

Delucca Pietro; ‘negizianto, 1, — Filippo Soldati è 
figlio (argeuto) 10.50 — Presbitero, Rorani e Comp., 10 
— Gius: Ballo e Comp. cento bottiglie barbera — N:N.; 
L.5— Michele Morelli,  —N.N.; 5 — Pia-Pietro,5 — 
Emilio Dina; 9 — Scalvedi' Giacemo, fabibr. di cioccolato; 
3/— Leomino Sacerdote, Levi e Comp. 10 — Todros e. 
Cmp. 19 N.N.,8— Cora fratelli; 5 —Mossone ci. 


Giuseppe, geometra, $ — N. N., 2 — Conti Stefano, i — 









































nipote: (dnlli signori Perotti © Nigra) 10. — Totale ire 
teso, 

A Castellamonte i medesimi Morteo ‘sio 0) nipote of 
frono la somma di L 
“Ia Pont Canavese nel periodo, di pochissimi giorni 
vennero denunciati 113. casi decessi. Per 
‘quel vaga) tanti radeoissro piro i signi Perotti 
è Nigra: 

Dili sig. Rolle: banchiere L. si 

Da NN n 

Morteb a: è: nipote nb 

‘Abbiamo da Mazzè il seguonte bollettino; dal 22 al 23 

2, dovessi 9; dhl 23 al 24 casi 2, decesi 1; dal 26 
al 23 casi 1, decessi 1. 

Sappiamo che il dott, cav, Gallone] che partendo lasciò, 
molto desiderio di sè; per incarico del sig. SottoPrefetto 
di "Treea ordinò altune precavizioni, che non vennero 
astgnito per To difficoltà mosse da alcuni fadividul oppo- 
| sitori avttitto: per sistema. 

‘Aveuio, tenuto parola in un nostro mumero di qliatche 
inconvenicate nel nervizio fatto dui due medici del paese, 
siamo Veti ora di pubblicare: che lai condotta del dottor 
Pavesio, medico condotto, fu la più lodevole, © che fi 
sto metodo di cora ottenne lx piera. approvazione’ del 
bravo cav, Gallone. 

Riceviaso dai signori; Perotti è Nigra, per Mazzè, la 
svinua: offurta, dai signori Morteo zio e nipote L 10. 

Da Cigliano scrivono, in data 9% Inglio, essre colà 
avvenuti, dal! mezzogiorno del 92 a quello;del 29, ‘casi 
ne 7, di gui A folmimanti, Sicch il riepilogo des: cast'av- 

cholera in quel paese n tutto Îl 
casi n. 51, decossì 217, in cura 90, gua: 




































3 sarel 








tit #0 


Carena: Pietro, 2 — Salvador Deangeli, 5 — Morteo ziò è | 


Par qué di Cigliano il sig, Berruti) Giuseppe, causidico 
da di fatietto per denso) della Gazsetta del Popolo 





È Sualmenta chiudàremo, questa pietosa finta di obla- 
sioni con quella del sig. professore; Giuseppe Basso, che 
quole donata ni poveri cholerosi li Chipgato la aotina di 

Da Biella ci scrivono cssére affatto intussistente la voce 
‘lie colà puro! avesse preso stanza il terribile morbo, Av- 
yenno puramente qualche caso di cholera sporadico a 
non ‘asiatico; quelli che ne furono vittima; erang Y46ehi 
‘eronici; ‘ol ‘etici nel loto ‘ultimo periodo; o! individui 
cho sl dledoro a accessi dogmi orta: del resto Ia palato 
‘Pubblica non potcebme docherare! elisa: Moi 
macisti si trovano, so è lecita l'espressione, 
letta, noa essendori nemmeno il solito numero di amba- 
Jati ordinari. 
Intanto. quella voce fu causa di male gravissimo agli 
abilimenti idropatici di Biella, di Cossila , dell'Orop 
dî Andomno, ecc., non gle vauello; del Sanimario, e a 
usati tdi Approfitto negli scor ‘ini delle 
voquenza del: viaggiatori che andavano periodicamente a- 
ritempraré lo lim forze _in quello aluberrimo sure 
giatehà milgeddp (di ogni più disiniressta smentita di 
testimobi d2 vit] parecchi xi preztarono fee @ 0, Rod 
si mossnto più dalle loro cane, orvoro presero altre di- 
rezioni. 

Chi né guindagaarolidi fard, Svisdara, malte Lfvommò 
ecc. statdo/cdlforHo ai proprietari dei nostri paesi, che 
mettorio qndita risorsa, del cholera' a fianco-di quella 
della erittogama, dell'atrofia, della gragnuola.... o delle 
imposte del felitasimo Regno I n 

A Miano né) giorno 89 ‘avvennero n. 9. casi e morti 
3, degli anteriormente’ attaccati. o 

Sal Gorpi Suotl 8 verificarono 7 oVi st af dii 
tnorirono 5. 

Neî Comuni forensi gli attlccati furono a'fltte 2-23 
in niimerò di 59'com.18 decéasi. 

Nel 2° circondario di, Lodi: si. ebbero 8: attaccati; con 
25 docesbl: nel 3° di Monxa 15 attacenti con 7 decessìk 
Del 5" di Abbiategrasso n. 7 attaccati con 1: decet 

Nella provincia! di Bergamo si ebbero fra il 19/eil.92 
638 casì. = 

Tn riassunto; dal 7 febitato; 187, opsca della ricom- 
parsn del choleta al. giorno :28 Iuglio, compléssivamento 
fl ebbero casi n.706 dei qullguairono 857; morirono 
3922 (6 rimsiero fnoura 1985: È 

Per la protinicin dl Brescia:si- verificarono): fra il mer: 


ogicrno del SÌ © quelo al 9) casi T8, mori 48, gua- 
























































A Parma, dul 22 al 29, sasi 6-morti 2, nella provincia 
i casi denunciati dopo N'88 ‘ancestro a d2 cot E 





n ‘morti. 
“Aiino finaient ip, e troviamo, per.Ja, città 
di Paloma ira mento dl O e quello dot 0, desi 


8, mosti 4, € fra il mexzodi del 20 (e' quoMo del 21; casi 
lio morti. 10, 4 
Nella provincia i pacsì. più devajlati .sono Morrente 
Daglaridi, Lenin. Per. altro Je media del quat di 
tmostra .che;la. malattia tende a prendere no carattere 
iù mito: prendiamo dd esempio il mandamento di Ci 
{19 attaccati fra 11°17%8-11:18, non uti solo 















DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia Stemai). 

Firenze) 24 luglio. 

Camera; dei; deputati, — Discussione sull'asse. 
Shiny modificati ed‘ approvati gli articoli 7 (sit 8 
nei senso dell'emeridamento ‘adottato ieri, per la 
vendita ed amministrazione che farà il demanio dei 
beili ecclesiustici, invece che una Commissione pro- 
vinciale, 
Sono approvati gli aneoli dal 9 al 15, con e- 
mendimenti”ti minore Importamzi * 
PUNT _LParigi 24 tiglio. 
Ta! Pairie dica che Muafee MA. eVvisato “Iotivion 
di Seo disposto a restituire 1 cadavere di Mas- 
iniliano. È 


Un ifciale americano accompagnerebbe Tegeihm 
a Queretaro, 




















Parigi: 24 luglio (noto); 

La Patrie si supîsce dell'emozione prodotta în 
tialia dall'ispezionie del generale Dumont, 1a fuate 
ha ua carattere puramente’ privato. 

Le (LL: MM. portoghesi hanno ricevuto ‘ufficial- 
mente il Corpo diplomatico; 
li duca e la duchessa: d’Agsta sono ritornati a Pa- 
rigi 

- L'Imperatore il Re-di Portogallo e-il' Re di Ba- 
viera sono: andati a Compiégoe, 

Il Courrier frangais smentisce che Mazzini ‘ab: 
bandonî il’ soggiorno di Londra.  Matziti shdrà a 
Lugano! bell'agosto, orSettémbre ‘conte diabitudine. 

















VITTORIO BENSEZIO, Direttore. 





Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 





Lions, Mi luglio. — Mercato: piuttosto 
calmo, Lo. corsenti. sod ndglette: 

invinedoL, dA luglio. — Vondità di cd 
tagi 10,000! Hula, 

Mercato chltd: 

Middling Ortessis 10 0184; Fk: Dhollorab 
8 112.4; Fair Bengal 69 d 

attncniistàn ; 24 





cuutina DI COMIERCIO BO -ANTI-DI TORNO: 
Condizione pilbblica' dille Sete. 

ollettino | del giorno 24 Luglio! 1861. 

Orgaosino | coli 18 


‘poso 99928 
97253 









MERCATO] DI FORORLLI 

‘83 Miglio: = "Berilià sino! molto | tidotte 
10" pimetb“al‘i35) dultavia easendò anche:no-) 
tevolmente ridotto: Îg.lomando (ar pazzia ri- 
cerche:per; Genovn;.i'prezzi ché venerdì iten- 





‘al‘ribinazo. Noi siamo certi però che ove sì 
rinvovasse qualche domanda anche mite per 
Genova; Î prezzi se) ne risentirebbero subito 
favorevaliente, parchi l'sigultà del campioni 
è troppo apparente, ed i ditentori' non mat 
‘cherebbero «di trarne partito. 

Cosa insolita, non si presenta più in gior- 
‘naita alcuna partita di bertone. 

N grano e l'avena 4050 più aggraditi degli 
‘ultimi mercati, perchè le notizie estere hanno 
meglio predisposto gli speculatori locali. 

I ravettonì terdono ul rialzo e a 
fironò fracinti da 99 a 36. 

T-resto delle granaglio non "presenta va- 
riuzione:dagli ultimî nostri avvisi, 

Pretai d'oggi ai tentmenti (mediazione come 
‘prasa) al sacco di. 140 ditri in biglietti di 
Banca, 

‘Riso mercantile e buono da Li 48 — n 45 — 

Riso scadente da 48 29a — — 
Td. fino (nomipalo) da 45 25 n.46 23 

Grhaò nudrO dig 87 a g0 30 

Segala do n, 18,86 8 1798 

Mellga da y3i — 85 — 

‘Avena (ntiova) da i 10 — a 10% 

ia (Vesîillo d'Italia). 
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BORSA DI NAPOLI — 3l loglio 1807. 

Consolidati! Bf, mporta; a 6208, ‘chiusa 
58 05, corno lagale 

Ta. 8 p. 0 aporta @ 5475, chiuza n 94 75. 











devano "ancora" att atimentare, volgévano oggi 


Banos' Nasianaté 1525 1945 





BORSA DI PARIGI — 24 luglio 1867, 
(Dispacoid speciale ) 
Goro di chiusura fino mese, 








Giorno 
precedento 
Consolidati Inglesi LL 9518 939 
90/0 Fravcsse! » GGI 6878 
5 0/0Italiano n dILO 4995 
delCred, mob; Italisno 8 x x + » 
a. Francese 8500 
Azioni delle ferrovi 
Emaniole Ls» » 
1977 . 











‘Alla nostra, Borsa d'oggi. la: Rendita cita- 
liana ‘si/negoziò | per contanti da' lire 52 9) 
2 52 8î,e por fino mese da lirg GY a 52 N, 
e rimase chiesta n prosal più bass, 
«Tipristlio Nazionale ssa domandato 0 lire 
‘10 15; par plocole pattito erano compra- 
tori a 7188, 
UPimbro.si valutava.a liro 76 50. 
Lio lazioni delli ‘Banca Nazionale. (deeli 
narono a Îlro 1508 per contanti o fino mese. 
Le azioni del Credito mobiliare si valuta» 
vario ® lire:d75. 
Lopghbligaaioni; Demaniali al: contratta» 
ono lire 185,50 
Francia. brevo offerto a 108.1 
2.108 118) “Losdra, a vita. 
mesi 28 66; 























Borsa di iano 
La Rendita si negoziò da 52 








da 7) Pa Tit 














Ual 
i luglio 1887. | sibili, ci permettiapio di ziyocare, jn. dilibio 
85 0,50 0711. | ll voci, almeno per orsi IR Gite 

a o piiò esser. prodotto da altre cati ’che: n 
Le Domuiali n 386 50; ii Prentito 1668 | 5 quella dell ivluizione in Croszi, él in 


tra 








‘quanto concerti offer” delta” Sprgna-e-de- 
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be (ore 8 112) — Opera Er 
DR, iaia 
Nota — Ripo 
Circo M im@ (ore A-4]) — La 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: L'ombra di un vivo. 














I 
CAFFÈ MILANESE 
TN'PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
n iinisira 








nesta sera'nlle ore 8 
si eseguiranno i seguonti pezzi di 
Canto con accompagnamento di Piano- 
forte. 

14 -Cavatina Ticea la motte Trovatore 
9 Stride la -vompa Trovatore 
9» Addio del passato Traviata 


0 Cavatina nell'opera Nabucodonosor 
5. Cayatina, Allor che f forti Attila, 
6* Rondò finale Sonmambula 
7° Cavatina nell'opera; Searsmuccia 
se ta Domino ero 
9 /Canzono La frtitola Crispino è la 

Gomare. 
lanti bal 








Negli intermezzi vari Di 
Intiti”sul piano. 


DA AFFITTARE 
‘alloggio composto di diecî.mom- 
gi co ngn sepali vi prio 
Pagana 
al 106, do Md gior 
dentivi. 
DA AFFITTARE: 
per un novenni 
a partite dall'11 novembre 1867. 


UNA CASCINA posta sui territori 
ai Pinesea eDreenby dir, 28,08, 1, 
pari ‘a giornata 178,750. 


irigorai alla, segreteria del mar- 
al Fonda dallo ore 1 ato È 
someridiane , in via Santa "Teresa, 
Re -19 nero di 


RICERCA D'IMPIEGO 


Una persona di civîì condizione 
dosidlora di-occnparaî! in qualità di 
fattorino, agente; di casa o di 
‘campagna dando ampie ‘informazioni 
è garanzia, disponendo. all'uopo in 
doposito 0 ad imprestito una somma. 
Scrivere franco al signor "N. Si 
via Madonna del Pilone; N96, Borgo 
Po, Torino. 























Incanto volontario 


Nel giorno di sabbbato 27 luglio 
corrente il'nbtio: Gio, Antonio Tra- 
doni; sfircciderà. nel ‘auo studio in 
|'Rotino, via: Mercati, nm: 8; ‘piano 
Ssicalla vendita, in un sol Iétto, per 
mezzio di pabblito incanto; sil. presto. 
di Li 10100 di ina villeggiatura posta, 
‘fui: colli (di Moncalieri. con” stradi' 
‘eniroxsabile, regione Ronsio, compo: 
ata di ampio fabbricato civile, cap 
‘bella evcasa rurale, giardino einto 
©auro, vigna, campo, prato, il tutto 
simultenente di aro 995, 08, giornate 
19; 7 

Per connscere i dettagli ‘o la con- 
dizioni rivolgersi. allo; studio. dello 
‘teso. notaio. Travosa. SU7 


RICERCA 
II sottoscritto giunto dall'estero 
cerca tn socio mugnaio per ripartire 
ol miedesimo con. astienrazione di 
Jatgo guadagno, 
Dirigersì con lettera franca nl sig. 
Rraida Lorenzo, Courgnè. 3178 


CASA dizentere, ata ja una 
delle buone” posizioni. in 
Torino, del reddito di L. 15,000 


geometra" Bechis 
via San Domenico N. 2997 






































CITTÀ Di #8 TORINO 


Vista Ja nota del ‘signof prefeîto della provincia in data. dell 27 scorso 
‘gigi; ÎN:/1017;"collà quale; in ‘éònformità di apposita docisione. ministe: 
tiale, viene invitato questo;divinicipio a dare le disposizioni arcorrenti sl- 
l'apertura, di;un concorso pel: conferimento dell'esercizio li una farmacia 
delle adiacenze della piazza dello Statuto: 

Si {nvitano, 

1 farmacisti che intendono concorrere all'eseralsio di detta, farmacia ,.n 
presentare, non più tardi del giorno ® del prossimo venturo. agosto , alla 
segreteria municipale (afici TI) apposita domanda: su cata bollata, corre 
data. dei. soguenti titoli: 

1. Diploma di farmacista, i 
Certificato municipale del luogo, dove si è esercito da farmacista, 6 di 
avervi soddisfatto von zelo ed intelligenza, A 

&: Dichiatazione giudiziale di not essere incorso in alcuna penalità , nè 
Avere incontrato alcuna risponsabilità verso.i terzi pel' fatto dell'esercizio 
della farmacia, i 

‘i. Obbligo di. sottostaro in caso di elezione a tutte le spese ' occorrenti 
per la pubblicazione del concorso. 201 


CITTA DI € TORINO 




















MALATTIE DI PETTO 


1 dottore Churchill, antore de 
cbperta, dall'azione curativa coi st 
roppi d'Ipofesfito (di soda, di calce e 
di ferro nello affezioni tuibercolose, 
CLORDSI, ANFIA, sonoroLE, COLORI 
PALIIDI, DeDOLZZA, ecc., previene i 
sio colleghi d'Italia, che i olii pofostiti 
da li riconosciuti’ è raccomatdati 
i propariti dal sig. Syatin 
farmacista, , vi Castiglion, Parigi: 
în Italia fr. 6 presso 
V'AGENZIA' D. MONDO, Torino, via 
dell'Ospedale, $ ; alla farmacia Bon- 
zanî, cd in tutte le migliori farmacie 
delle principali città d'Italia, 16 


1 agosto 1867 

Vendesi all'ineanto sul 
prezzo. di L. 136,000 
compieuo corpo di casi 
del reddito di L. 15,000 
posto sull'angolo della 
via Barolo c del Corso 
Sì Minurizio in forin 

Per conoscere i dattagli e lo con- 
izioni rivolgersi allo studio del no- 
aio Oper, via S. Agostino, N. 1 


BARACCONE DI PROFUMERIE 


DI 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera, dit 
tto alla portina della Birraria. già. 
Balosso, N° 28. 32 


















































AVVISO. 


;. Marco Quignon. architetto , paesista | costruttore. della più 
“ib Miao Reg storto © giardini pub del cità di Tocino dal 1001; 
lanore di informare Îe persone chè si interessano all'arto sua. che esso 
non ha più verina rspontabilià riguardo alla manutenzione ed alla con- 
Sorvazione del giardini, mentre in forza del suo" contratto, scadito 11 15 
novembre 1866, la iugva aggiudicazione è passata nelle mani di altri ap- 
Piva di ricordare che non la abbandonata Ia città di 
Jgrado ciò, si pregia di ricordare che non ha abbandonata la città di 
VITE IIC AIDIO I quo fio DAG dI gru a deposizione 
dall'onoratilo © ‘numerosa ‘sua’ cientela ‘e degli amatori; ‘speranzoso di 
Sempre. più soddisfare il pubblico nella creszione dei giardini, cercando 
tattavia di migliorare l'eoquistatesi riputazione. 


MARCO QUIGNON. 
Ufficio , Corso det Re, Ni tt. 
Glliino: via della Rocca, N. 28: 2001 




















Strada Ferrata Centrale Canavese 
SETTIMO-RIVAROLO 


‘Atsemblca generate straordinaria è convocata per îl giorno. di. gioreli 
Rin do) 10 antinieridiane, nel solito locale, via Barbaroux, N..28, 
giano aecondo 





Oralie'del giorno: 
1° Relazione della Commissione nominata dall'Assemblea 81 giugno scorso 
‘0 provvedimenti della ‘medesima. i 
2° Nomina di amministratori e dei revisori del conto 1807. 
#13 L'AMMINISTRAZIONE. 


di Obbligazioni dello Stato , creazione 1849, por 1 estra- 
VAGLIA Sio "ste oe de cortonto moi. Contro agio portale 
i Li AG GI spédisco in piego raccomandato. 
1° premio L. 86,805 — 2° L. 11,009 — 3° L. 7875 |- l L. 5900. 








—i? L. 1820, 

Presso Rovd Francesco, Agente di cambio, via Finanze e piazza 
Carlo Alberto, N..17, Torino. 8216 
= —- cn 





SOGIRTÀ: ANONIA ITAMANA DI NAVIGAZIONE 


_ADRIATICO-ORIENTALE 
Setvizio Postale Marittimo a grando velocità coi Battolli # Vapore 
(00, PRINNSE RNC DI CARIGNASO E PRIDE TOMASI 


PARTENZE : da Brindisl Alessani 7 (*) 
d'ogni mese) alle 2 pena a DAI IRR 
la Alenbaiziliria pîr'Brindist i 5, 12, 20 629 00 
miose, cioè tre-ore dopo l'arrivo della valigia delle Indio 
(0/2. Gli arrivi e lebpartènzb ‘d'Albosandria sono solati con qu 
della pag Togiese ‘Peninsularo Si Oriontati | 
colle valigie da e per,(alcutta, Bombay e la China, | 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
‘Alessandri rilasciano in Torino alla Stazione cd 
M'UMéto Centrale; via delle Finanze, N. 18) 
ner Gi pesiarimenti eligrra 
Ju Fireaze, via Motitabello; 42, ed in' Brindivi ed Alessandria 
alle rispettive Agenzie: 
(") Ti febbracd Pultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi: 
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AVVISO D'ASTA. 


Leunodî 89 corrente, meso di luglio; alle oro 2 pomeridiane nel civico pa: 
azzo, si procederà all'incanto col metodo: dei partiti. sogreti, per: l'appalto 
della provvista; per il corso di circa tre anni, di varii effetti di vestiario 
occorrenti. aî Tamburini della: Guardia Nazionale di questa. città, e se ne 
farà il deliberamento a favoro dell'offerente maggior ribasso di un tanto 
per cento (sul complessivo importo della. provvista calcolato approssimativa» 
mente ad annuo L, 600. 

Il capitolato delle condizioni: d'appalto, come pure i campioni secondo 
qui deve essere confezionato ciascun capo di vestiario a provvelersi, sono 
visibili presso il civico ufficio 8° (Economia) tutti i giorni nello ore d'ufficio. 
3189 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via Santa Teresa, N. 11 


© Consiglio di Amministrazione in sua seduta d'oggi ha. deliberato, di 
distribuire L.:8 1 +/g per ogni azione di L. 950, con L. 195 versate, per in- 
teresse: semestrale al $0 giugno scorso, in ragiono del cinque per cento 
all'anno. 

1 pagamenti si faranno dal Banco stesso sulla presentazione dei certificati 
provvisori, a cominciare, da lunedì 18 di questo, mese. 

Venne nello stesso tempo' fissata pel giorno di martedì 6 agosto prossimo, 
alle. ore 2 pomeffgiane, nella sala della Società, l'adunanza generale neme: 
‘strale prescritta dall'articolo: 87 dello statuto sociale. La medesima è pure 
chiamata a deliberare sulla surrogazione di un Amministratore demissionatio, 

wovvisoriamente; rimpiazzato dal Consiglio di Amministrazione ; a termini 
dell'art, 16 dello statuto sociale. 

Ogni Azionista che dieci giorni prima depositerà al Banco dieci azioni, 
potrà intervenire qual membro della detta adunanza. 

Torino, 8 luglio 1867. 

9016 LA DIREZIONE. 














SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione di Acque Gazose 
via Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 





Essendosi: considerata como non avvenuta l'Assemblea: generale stràori 
maria delli 29 corrente ,.i signori. Azionisti sono nuovamente invitati. di 
laterveuice a quella in brima adunanza che avrà luogo salato 27 corrunte, 
lle ore 2 112 pomeridiane, per discutere e deliberare sul seguente 


{Ordine del giorno 1 
1. Prezzo da stabilire per 1è acque gazoso. 
2. Mezzi per far fronte ad impegni contratti dalla Società. 


3. In ultimo deliberare sa quello proposte che potessero venire presentato 
da alcuni Azionisti nell'interesse economico della Società. 


8301 T'Amministrazi 




















MUNICIPIO DI PINEROLO 


Affittamento di quattro Molini a cereali 


re dal 1° luglio 1867 





per anni 9, a cominel 


Il detto affittamento è stato deliberato con verbale del giotno d'oggi, per 
l' annua complessiva somma di’ 13,070. 

7l'termine utile per farvî l'aumento non minore: del vigesimo , scade col 
ribattere: dell'ora. di mezzodì: di martedì: aglio corrente. 


Le offerte di aumento debbono essere guarentite col doposito della somma 
di L, 2000 in contauti, ovvero di L, 200 di rendita nl portatore: su) Debito 
Jiubblico dello Stato. 


I capitoli dell'affittaménto sono visibili ‘presso, questa. Segreteria Munici- 
palo fn tutti i giorni alle ore d'ufficio. RA 
Pinarolo, 22 luglio 1807. 
Per il X'inicipio 
Il Sindoco CARLETTI. 
9248 Il Segretario-Cupo Avs. ALOVISIO. 


DIALOGHI 
RANCESI-ITALIANI 














di 
c) MORAND 
mircenuti 
DA ESERCIZI PRELIMINARI - 
B'SEOtITI a 
DA UN DIZIONARIO GEVGRA\FICO 





ESDAVUNA RACGOLTA. DI ROMI PROPRI 


o Prezzo L.î20, | 
iVandibilo: presso la Tipografia @ Fwymte e 1 e principali Librai d'Italia 








SQOIETÀ: ANONIMA. 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 


Di TORINO 





Il sig. MMncallaro Benedetto ha smar. 
rito due titoli di Agiont portanti i 
numeri 72740 7878, intestati ‘sto 
fiome proprio, 

A tenore dell'art; 11 dello Statuto, 
si diffida;il pubblico, che il Consiglio 
di amministrazione autorizzò la chié- 
‘ta ‘emissione di altrettanti nuovi ti- 
tali, scmpreechè riessuna opposizione 
oll'eccczione venga fatta lin .segre- 
teria della. Società entro tn anno ila 
oggi. 

21 luglio 1867. 

Ter l'Amministracione 
1230 Gio, Lenrî. 


CASSA __MOBILIARE — 


Adunanza. 

1 signori creditori od altri interes- 
sati verso la fallita Cassa' Mobiliare, 
sono invitati a (riunirsi: nel ‘locale 
della Borsa, giovedì. leagosto p. 
allo ore 2 pomeridiane, onde prov: 
Vedere celereniente a quanto occorre 
‘nell comune ‘interesse; 

1 signori ‘@x amministratori della 
detta' Cassa, sono; pura invitati nd in- 
tervenira 0 farsi rappresentare. alla 
stessa adunanza, 

Torino, 23 luglio 1867. 
n962 Alcini creditbr: 


150 SOCIETA! COMMERCIALE 
Con scrittura 19 taglio 1887 (e 
strata li 17. stesso meso ; N. 6688, 
con, i. (i ricevuta Strnmiio) 
Giusoppo Gilardi; Enrico od Alberto 






































fratelli Gai lenti in Tor 
vo società por l'esercizio 
i udrea Dori 
carta, ger 





cancélleria, chincaglieria ' e bimili, 
coll'aggiunta d'un laboratorio per Ta 
confezione e smercio di registri. al 

T artonaggio în ogni genere. 
La Secietà correrà sotto la. firma 
G. Gilardi @ Gailiard fratelli, ni patti 
e condizioni risultanti dalla sorittura 
suddetta stata dobitamento depositata 
alla cancelleria’ di questo tribunale 
di commereio. 

Torino, 














luglio 1867. 
Rambosio G. 


NEL FALLIMENTO 
Carlo Felico Bonino, negoziante 
liquorista in Torino, via del Pa- 

aeo' di Città, N. 8, 

Si avvisano i oreditori verso detto 
Carlo Bonino di rimettere alla ditta 
Tomatis Rossi è comp, sindaco def 
nitivo del fallimento, od al sig. pro: 
curatore, capo Richetti, i titoli dei 
loro crediti con. una nota in'carta da 
bollo di Li 1, e! di presentarsi poi 
‘lla monizione fissata ‘dal siguor 
rico Martinolo giudice delegato alle 
perazioi del fallimento, nel giorno 
21 del prossimo Yenturo' agosto, ed 
alle ‘ore 9 antimeridiano, per l'ilte- 
riore Verificazione dell crediti. 

Toritio, 98 luglio, 1867. 

At. Planzola:vicescane. 
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‘ATTO DI NOTIFICANZA 
(Con atto-in data. 1 corrente lu- 
glio) dell'usciere Bertolo Antonio ad: 
«etto al tribunalò civile di Cuneo, © 
aull'instaiza della sig. Teresa Turco 
fu Michele vedova di Matteo Rossi 
residente a Mondovi, tanto in proprio 
quale legale amministratrice delli 
minoti suo! figli Mattoo e Michele 
fratelli Rossi, verno. notificata a 
Bruna, Bartoloméo fu Pietro resi 
deute in Marsiglia (Francia), nel modo, 
fudicato dalli art: [41 (è 402 del cod: 
di pr. civ, l'ordibanza ‘in data otto 
corrente luglio rilastiata dal ‘signor. 
presento dol tritunale civile done 
nio, colla qualò ìn contumacia del 
ziominato Bruso Bartolomeo e di suo 
fratello; Giovanni, venne. autorizzata 
la’ spedizione di Copia; {n.forma, eso- 
cutiva della sentenza. del detto tri. 
gle la dita 28 norimble TS 
mamata rolla causa della Menti Ver 
stotilo: di ‘Mondo contro. Bruno 
Piatro.padro di. dotti. fratelli. Bruno, 
Cuneo, 29 luglio 1867. 
sua A- Gillian) p. €; 

















Qeso INSTANZA 
per nomina di perito 

Per gli etftti proyiati dall'art. 664 
cod. foc. iv. al rende ‘noto. a chi 
osa; avervi interesso, ' cho! Der 
sigi fu Giuseppo, dorgielinto a Mu 
Tazza, ammesso ‘al beneficio 
ratto patrocinio con dea 
‘embro 1859 6 10 febbraio 1808; ri 
‘ora all'llmo sig. presidente del tri: 
banale civile di Mondovi; per; ottenere 
















Pigpeico l'i GT tomobi 
sattodoseritti, in territori li Muraro” 
ano, già” proprif. Qél"Ai" ui fratello 
Oarlo alta Lila “i Livorrio” 
e, ale delegto di pato] 

I AO NIN di abbia 
Bfporte fu' vendita in via dj 
stazione, ICH 
Teo Descrizione degli immiobiti 

x, Casa el conferi di Ndrazi 
sano cala Borgogna DEE 
'eoereati Luca. 
BI )ca prode SAC di 
TRA i Guseppe: “ate 

28, Kegiono Cornà, vij 





‘subi 








Coerenti 























ta ima di uo pero alga i 





SR 0.sotto,l'asserranza dale reon- 
ta; i a 
Cul cite le | SI Spe NO, e 


GAI CITAZIONE 
Ad instanza ‘del sig. Carlo Ponchia 
rosileata fi Torino, Venne a° mente 
dell'att.:181 cod: di pro. civ. 6 coh 
‘tto dell'sciere Robert 19 corr., 
tato te Bava Vivone: a comparire 
avanti questa regio. pretira, sezione 
Dora, adi Alederonte. ore 0 aao 
timiridlan;- per fi qual debitoro a 
store lia dichiarazione delle 
ignorata Sociotà del Dazio conto 
termini dell'art GLI: citato codice, 




















Torino; 23 Miglio, 180%. 
"Tarbil ont: Isnardi. 
SUR CITAZIONE 


Con atto d'oggi dell'uscioro Rolort 
© ad instanza del sig. Carlo Pone 
in ‘Trino residente, vele ‘citato 
‘monte dall'art. (141/600, di pe. ci 
la Ughotti Matia, Giuseppina giù iu 
questa città residente, A comparire 
avanti questa regia prettra. sezione 
Dott ed: alle ore 9 antimeridinno 
delli 10: corrente, mella 'condarma di 
Ls. 195 70 poll quali: si ottenne ‘so- 
questro a mani della Società del Tn: 
zio consumo di questa. città, late: 
essi è spose. 

« Torino; 2 luglio/1867. 

Tarbil sost, Isnardi: 


9281 AVIS 
Par jugement i'adjudication en date 
de co our: (non encore nale nere 
tre dans lo delnî tile) 10/tribinal 
civil d'Aoste a adjngé en favenr de 
M'le notaire Marcos Joseph Léonard 
dlomicilié À' Aostè, et du sieur 
guarettaz: Victor fan Emmanioh: do: 
micilié è St-Rhémy en° Bolses, 
immeubles, dont. Ja designation suli, 
situés sur lo erriloio de cotto com? 
nie, e aubbaat@a Ra pregi 
siete” Marguorettae ‘Fmmanio]. fe 
Pierre, et de ‘son fila «Alexia (dudit 
liu, tera détenteur, sur ponrgutra 
de Pascal Pierre-Joseph de La Salle, 
monr Te prix do. 3290 irres nie 
tive i prix de Le 2707, 
Désignation desdits ipimenbler 
1. Champ et vacole uc. Esserki- 
lee É e da ire 2 Pré aux 
‘uottes, N, 392%, lamp è Plun- 
taluo N. 18. €, Champ aux Tioiter 
N.-187, 5 Champ aux Gornes. N° 
208. 6. Domiciles, places, jardin ‘et 
Tie A SEAN, Ni 6 dn ca- 
tre. 7. Pré uit dx Malte, N. 
520 du cadastro. 2 
Le'délai pour fatte l'angmentation 
do ‘iviàme. sur esdito Mimntbio 
chorra lo dimaneho £ n00t prochalti 


dè midi, 
Acste, le! 20 juillet 1867, 
Bentregard p. 


3850 CITAZIONE 
Si nofifica_ clio Tiscierà pi 
tribunale civile di Novara. Gio 
rantola con atto 16 corrente, hd 
stanza di Giuseppa Da Nicola re 
dente a Carpignano Sesia, citò lo 
Giulietta e Luigia. sorelle Robone, p 
Leopoldo, Rimbault. marito della pri 
ma, per l'autorizzazione, residenti in 
Parigi, avauti il suddetto. tribunalo 
di Novara por l'udienza. del #9 ‘ago 
ato prossimo, ora 12. meridiane, al 
l'oggetto che sia ordinata Îa subasta- 
zione della casa collorto, aratorio 
gerbido nuness, situati in Biandrate, 
che le dette sorelle Robone. posseg: 
ono in' comune cogli altri consorti 
bono loro it, fata 
Novara, 29 luglio. 1867. 
Brughiera p. e. 
ix80 CITAZIONE 
Con ‘atto: d'oggi; dell'usoiere. Ro: 
galli Giovanni addetto n questo ter 
bunale civile; ‘ad’ instaniza. dî Gio) 
Battista Bassett{ di Comignago che & 
rappresentato dal procuratore sotto: 
scritto, venne citato dl car. profes: 
sore Giovanni Moro, già residente ai 
Torino, 6d ora di’ domicilio, iresie 
ent 0 dimora ignoti cos secondo 
ll prescritto dell'art, 101 del cod. di 
pri civ, & comparire iananzi I ri: 
italo civile di Novara nell vis fur: 
malo 0 nel teriino di giorai Ty por. 
Iutervenire nel giudicia già. vertente 
fra €550 Bassetti 0 i contessa Antos 
letta Raallino 0 conte. Paolo coniugi 
Tarifa di-Milano “rappresentati. dal 
‘Droonratore Luigi. Broghera e prec 
fui 





















































‘sorelle. 














lari la sua presenza o 
contendioio là etna ve alti 








la quistione 50 8 lat  aidiluleredio 
tor Sugleencli seit ni 
AGE opp dia 


cotto. 2 aprile 1865 statogli notifi- 

ato nd instanza degli 08) coste 

Torsia, OLI 
Novara, :29. luglio 1867, 

. <Giaparelli p, c. 
ti parati pie 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl)...» 
ona del iribraiale civile di 
ell 97 proasimo mese di ae 

"tà luogo fa 
tia else po: 
lcin sodio. at 





Alu 
‘rotto 







iogi-Rertone n 
cit Ja o vendita Yonne alici 
Vanta Gola sonlénià ‘al' questo ‘iribie 
nale ta: data) delli, 26; novembre. n 
timo, colla quale Seaiva puro 
vato Rpérto ll ilidico di gradiunt 
perla distribuzione del prezzo a 
cavarsî, nominandosi per istruttoria 
del medesiho il ae. giudico Bona od 
logiungevati 1 craditori di depositare 
eutro 30 giprni ‘dalla icnoli doi 
dad eat 1% ore catena del 











0 gollocazione. ed annessi documenti 

Franoesco Goualla.; fu. Gigr la, icellet tribunal 

GUero ortolani, fa eri pa | "a POSI A Ana 

tifa  Viuceuzo Ferreri: ‘| | dal-porito-d'uîicio ta e gaca mata 
0 attuali proprieta Gio: | aperta sul prezso risultante dal rie 

VEE care Maso GRIS! dl CRUROZIE. 10 lire 

Curio Hroetanda Tidite Pietro, BUNO 





Franneséot ser © Va bv Portno; ‘19 luglio 1807, 

Di po lì. prosente [di Ga. à 

sl GINO al pren dl: po n Picberl ‘it. Grifo: 
Mondori, Torino — Tip. G. Favale e Comp. 
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